
 

UNIONE DEI COMUNI DEL LACERNO E DEL FIBRENO 

Provincia di Frosinone 

IL REVISORE DEI CONTI 

Verbale n.1 del 07 Aprile 2026 

 

Oggetto: Parere in merito alla proposta di delibera della Giunta Unionale avente ad oggetto il 

Riaccertamento ordinario dei residui 2025 e precedenti: 

L’anno 2026 il giorno 07 del mese di Aprile, il sottoscritto Revisore Unico Dott.ssa Valenza 

Annarita, nomitato con Deliberazione del Consiglio dell’Unione n. 1 del 19 Marzo 2026, ricevuta a 

mezzo e-mail la proposta di delibera della Giunta Unionale avente ad oggetto il Riaccertamento 

ordinario dei residui 2025 e precedenti. 

 

Il Revisore dei conti dell’Unione dei Comuni del Lacerno e del Fibreno: 

- Vista la proposta deliberativa di G.U. di cui all’oggetto, trasmessa a questo Organo con 

richiesta di parere, in applicazione delle previsioni di cui al punto 9.1 dell’allegato 4/2 al D. 

Lgs. 118/2011, relativo alla gestione dei residui (sia attivi che passivi); 

- Visti i prospetti contabili rappresentativi delle operazioni effettuate per il riaccertamento 

ordinario dei residui attivi e passivi per il rendiconto della gestione 2025, allegati alla 

predetta proposta deliberativa; 

- Visto il D. Lgs. N.267/2000 (TUEL) artt. 175,227 comma 5 lettera c) e n.228 comma 3; 

- Visto il D. Lgs n.118/2011 articolo 3 comma 4; 

- Visto l’allegato 4/2 (principio contabile n.2) punti 8.10, 91 e 11.10; 

- Dato atto che, in base alle disposizioni citate, il riaccertamento ordinario è 

effettuato con deliberazione di Giunta dell’Unione corredata dal parere del revisore dei conti; 

- Dato atto che, il riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi è una operazione da 

svolgersi annualmente, attraverso una ricognizione completa delle proprie posizioni debitorie e 

creditorie; 

- Alla luce del principio di competenza finanziaria potenziata in vigore dal 1 gennaio 2015; 

- Che, in base a tale principio, potranno essere conservate esclusivamente quelle 

posizioni effettivamente misuratrici di crediti e debiti dell’Ente, mentre dovranno essere 

eliminate (ovvero cancellate e/o reimputate) tutte quelle posizioni prive del carattere di 

esigibilità/scadenza alla data del 31 dicembre 2025; 

- atteso che qualora il bilancio di previsione sia stato già approvato, il riaccertamento ordinario 

genera una sua contestuale variazione, al fine di inserire nello stesso le reimputazioni di 

entrate e di spese ad esercizi futuri e, nei casi previsti dal principio contabile n.2 

(punto 5.4) di procedere alla costituzione/movimentazione del Fondo Pluriennale Vincolato 

(F.P.V.); 



- rilevato che con il provvedimento di riaccertamento ordinario di cui alla proposta di 

deliberazione di Giunta in oggetto si procede alla cancellazione dei residui attivi e passivi non 

assistiti da obbligazioni giuridicamente perfezionate nonché alla reimputazione dei residui attivi e 

passivi le cui obbligazioni non sono esigibili alla data del 31 dicembre dell’esercizio a cui si 

riferisce il rendiconto; 

-  considerato che la reimputazione dei residui passivi non esigibili nell’esercizio a cui è riferito il 

rendiconto comporta: 

a)  la creazione, sul bilancio dell’esercizio a cui è riferito il rendiconto, dei fondi pluriennali 

vincolati connessi alle spese reimputate per le quali la copertura è data dal fondo medesimo; 

b)    una variazione del bilancio di previsione in corso di gestione, al fine di istituire o 

incrementare gli stanziamenti di entrate e spese su cui devono essere imputate le relative 

obbligazioni;  

c)    il trasferimento all’esercizio di re-imputazione anche della “copertura”, che l’impegno 

aveva nell’esercizio cui era stato inizialmente imputato, attraverso il fondo pluriennale 

vincolato di entrata. La costituzione o l’incremento di tale fondo è escluso solo in caso di 

contestuale reimputazione di entrate e spese correlate. 

 

- che, pertanto, il riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi per il rendiconto della 

gestione 2025 rispettano la vigente normativa sopra richiamata.  

 

Si riporta di seguito l’elenco dei residui attivi e passivi come da proposta di approvazione: 

 

All. ELENCO IMPORTO 

A Residui attivi cancellati definitivamente 138.986,23 

B Residui passivi cancellati definitivamente 107.983,09 

Residui attivi reimputati 0,00 

Residui passivi reimputati 0,00 

Residui attivi conservati al 31 dicembre 2025 provenienti dalla gestione dei 

residui 

931.386,96 

Residui passivi conservati al 31 dicembre 2025 provenienti dalla gestione di 

competenza 

333.138,73 

Residui passivi conservati al 31 dicembre 2025 provenienti dalla gestione dei 

residui 

762.444,22 

Residui passivi conservati al 31 dicembre 2025 provenienti dalla gestione di 

competenza 

380.921,55 

Si prende atto che non sono stati reimputati residui attivi e passivi e non si dà origine al fondo 

pluriennale vincolato. 

Il Revisore, verificata: 

- La correttezza formale e sostanziale delle operazioni effettuate in sede di riaccertamento 



ordinario dei residui attivi e passivi per il rendiconto della gestione 2025; 

visto: 

- Il Regolamento di contabilità vigente; 

- I pareri in relazione alla regolarità tecnico e contabile, ai sensi degli arrt 49 e 147 bis del D. 

Lgs. N.267/2000 TUEL, da parte del Responsabile del Servizio Finanziario. 

Ritenuto, pertanto, di dover esprimere parere ai sensi delle disposizioni sopra citate, per quanto 

sopra riportato, esprime parere favorevole sulla delibera della Giunta Unionale avente ad oggetto: 

“Riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi al 31 dicembre 2025 e precedenti”. 

 

            Il Revisore 

Dott.ssa Annarita Valenza 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. 82/2005 s.m.i. e norme collegate, il quale sostituisce il 

documento cartaceo e la firma autografa.  


